
È arrivata in conferenza unifica-
ta la bocciatura del piano pro-

grammatico della scuola da parte
dei Comuni, dell’Uncem e della mag-
gior parte delle Regioni, che però si
sono divise: quelle in mano al centro-
sinistra hanno votato un parere ne-
gativo mentre quelle in mano al cen-
trodestra (Lombardia, Friuli Venezia
Giulia, Molise, Veneto) hanno votato
a favore, si è astenuta invece la Sici-
lia. Un via libera condizionato al testo
è stato espresso invece dalle Provin-
ce, che hanno un dialogo.

È il giorno della «mareggiata» del-
l’Onda. La marea studentesca con-
tro i tagli all’istruzione e per il ritiro
della legge 133 oggi invaderà Ro-
ma. Allo sciopero generale indetto
dai sindacati Cgil e Uil (la Cisl ha
fatto dietrofront dopo la cena a ca-
sa di Berlusconi) saranno in centi-
naia di migliaia da tutta Italia. Ol-
tre 100mila universitari, ricercato-
ri e allievi dei conservatori da ieri
sono in viaggio da tutti gli Ateni
d’Italia, compresa una delegazione
della cattolica del «Sacro Cuore».
Collette e notte bianche per autofi-
nanziarsi, a Padova anche il sinda-
coFlavioZanonatoavrebbeparteci-
pato alla «baron tax» degli studen-
ti. 30mila le persone che si muovo-
nocon laCgil e tanti altri chearrive-
ranno per pronto conto, per esser-
ci. E chi non può partire bloccherà
le città di residenza. Una giornata
difficile, i primi segnali già ieri po-
meriggio. All’improvviso la polizia
ha sgomberato Giurisprudenza
mentreGiuseppe Frigo, giudice co-

stituzionalestava tenendounarela-
zione sul mandato di arresto euro-
peo.«Cihannopoi spiegato -hadet-
to Frigo - che lo sgombero era su
ordinedel questore, in tutte le facol-
tà della Sapienza, per il pericolo di
un’occupazione studentesca immi-
nente».
Quattro i cortei che terranno sot-

to scacco la capitale: i collettivi della
Sapienza simuoverannoalle 9.30da
Piazzale AldoMoro dopo aver «chiu-
so» i sacchi apelodi chi giàpassato la
primadelle 3 notti delweek-endnel-
le facoltà occupate. Più o meno alla
stessa ora si muoveranno da Pirami-
de i ragazzi di Roma Tre e da Piazza
Barberini i giovani delle superiori.
Tutti confluiranno a Piazza della Re-
pubblica, a due passi dalla stazione
Termini. Non è ancora chiaro quanti
e quali universitari manifesteranno
in modo autonomo, di sicuro uno
spezzonepuntaall’assediodiMonte-
citorio. Il concentramento dei sinda-
cati è invece in via della Bocca della
Verità, l’arrivo in piazza Navona. E
anche la destra identitaria vuole la
sua fetta di piazza: alle 14 dal quar-

tierePrati «marcerà» fin sottoalmini-
stero in difesa della Gelmini. «Non
accettiamo provocazioni dalle sigle
delladestra», è la rispostadei colletti-
vi che per evitare infiltrazioni hanno
organizzatoun proprio servizio d’or-
dine.
Mimmo Pantaleo della Flc-Cgil

parlerà dal palco di piazza Navona.
Ci sarà anche il segretario della Con-
federazione dei lavoratori Gugliel-
moEpifani, che ieridopo l’occupazio-
ne-lampo di Azione studentesca nel-

la sede romanadel sindacatodi cate-
goria e della Camera del Lavoro a
Brescia, ha detto: «Basta con i meto-
di squadristi. Non tolleriamo il ritor-
no a provocazioni di questo segno.
Non consentiremo che forme di vio-
lenze dirette o indirette possano vin-
cere sulla forzadelle ideedella ragio-
ne e della giustizia». Per la Uil inter-
verrà Michele Civita, che ieri ha det-
to: «Tempo scaduto. Dalla Gelmini
neppure una telefonata. Confermia-
mo losciopero». Poi ilmicrofonopas-
serà a 2 studenti, un ricercatore, un
universitario e un rappresentante
dell’Afam.
Intanto, la protesta italiana arriva

anche all’estero. Con lo sciopero de-
gli studenti che seguono l’Erasmus.
Sit-in dei ricercatori davanti all’am-
basciata italiana a Bruxelles. Stessa
cosa a Parigi, dove studenti e prof
protesteranno in contemporanea
conRomasotto le finestredelConso-
lato italiano della capitale francese.
Tutto è pronto alla Sapienza per

ospitare chi arriva da fuori. Già ieri
sera molti ragazzi hanno dormito
nelleauledelle facoltàoccupate:Chi-
mica, Scienze Politiche, Lettere, Fisi-
ca. Da Napoli, Bologna, Milano i pri-

Ieri una facoltà è stata
fatta sgomberare:
«Rischio occupazione»

p Oggi a Roma lo sciopero nazionale di Cgil e Uil Treni e bus in arrivo da tutta Italia

p Blitz di Azione giovani; Epifani: basta squadristi Occupazione-lampo della sede sindacale

MUSSI: L’ITALIA ALLO 0,75%

Comuni e Regioni dicono «no»
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Istruzione sotto attacco

«L'Italia è destinata a diventare
un paese sottosviluppato - ha
detto l’ex ministro Mussi - aven-
do Tremonti e Gelmini ridotto al-
lo 0.75 i fondi destinati, appun-
to, alla ricerca ed allo sviluppo».

Polizia alla Sapienza

Senza la Cisl che si è sfilata,
oggi grandemobilitazione con-
tro i tagli. Civita (Uil): dalla
Gelmini nemmeno una telefo-
nata. Nella Capitale 4 fiumi. Fi-
no a domenica assemblea na-
zionale degli atenei.
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